
L'intelligenza artificiale in medicina: le rivoluzione è
già qui e affianca il lavoro dei medici

Margherita De Bac

Al forum di  Siracusa Logos&Techne i l  racconto del le  iniz iat ive  nel le  Asl  d 'Ital ia:  l 'AI
migl iora Tac,  af f ianca i  radiologi  ed evita  esami inuti l i  La fredda realtà  virtuale  può
umanizzare  i l  rapporto col  paziente? Sì ,  secondo la  star  up Toscana Lemons in  the room che
ha svi luppato un s istema digitale  per  r idurre  angoscia,  stress  e  dolore  attraverso esperienze
immersive  pensate  per  accompagnare i  malat i  in  cura oncologica.  I  primi  r isultat i  mostrano
.  È uno degl i  ol tre  40 lavori  raccolt i  dal l ’Osservatorio  creato da Fiaso (Federazione aziende
sanitarie  ospedal iere) ,  unica  struttura permanente di  questo t ipo per  r iunire  le
sperimentazioni  sul l ’ intel l igenza art i f ic ia le  appl icata  a l la  sanità .  Le  prime test imonianze
sono state  presentate  a  Siracusa durante  i l  Forum Logos&Techne,  secondo appuntamento di
un percorso che s i  concluderà al l ’ iniz io  del  prossimo anno con la  premiazione degl i  s tudi
più val idi .  I l  progetto è  di  Giovanni  Migl iore,  presidente di  Fiaso,  convinto che s ia  arrivato
i l  momento di  at tr ibuire  un «ruolo» agl i  a lgoritmi  applicat i  a l l ’assistenza sanitaria:  «Anche
i  c i t tadini  sono pronti ,  hanno compreso le  potenzial i tà  di  questo strumento e  chiedono
soluzioni  concrete.  Ora tocca al  s istema pubblico r ispondere con iniz iat ive  concrete.
L ’ innovazione non è  più  una promessa ma una realtà  per  essere  curat i  megl io».  È proprio
questo i l  punto.  L ’ intel l igenza del la  tecnologia  non manderà mai  a  casa i  medici .  Li
aff iancherà,  migl iorando le  loro capacità  di  diagnosi  e  cura.  Una diaposit iva proiettata a
Siracusa proponeva i l  seguente quesito:  «L’AI  sost i tuirà  i  radiologi?  Domanda sbagl iata.  La
risposta  giusta  è:  i  radiologi  che la  usano sost i tuiranno i  radiologi  che ne fanno a  meno».
Ma quando arriverà  la  r ivoluzione? I l  terreno nel le  Asl  i ta l iane non è  ancora abbastanza
fert i le ,  c i  sono dif f icoltà  di  comunicazione,  una buona parte  dei  s istemi non s i  parlano,
anche al l ’ interno del la  stessa  Regione,  i l  fascicolo  sanitario  e lettronico è  part i to  ma è  poco
praticato sebbene secondo i l  sottosegretario  al la  Presidenza del  Consigl io  per  l ’ innovazione
Alessio  Butt i ,  intervenuto a  Siracusa «i l  96% dei  medici  di  famigl ia  a lmeno una volta  hanno
interagito  col  dossier  personale  del  loro assist i to».  L ’Osservatorio  nazionale  servirà  a
valorizzare  le  sperimentazioni  avviate  negl i  ospedal i .  In  un’ indagine di  Demopolis  i l  60%
degl i  i ta l iani  dichiara di  essere  favorevole  al l ’AI  considerata  come leva per  migl iorare
l ’accesso ai  serviz i ,  r idurre  diseguagl ianze e  sempli f icare  le  procedure burocratiche.  Ecco
altr i  esempi  già  pubblicat i  nel l ’ambito del l ’Osservatorio.  Al la  Asl  1  di  Roma l ’ introduzione
di  un algoritmo nei  ret inograf i  ut i l izzat i  per  lo  screening del la  ret inopatia  diabetica  ha reso
possibi le  una diagnosi  più  tempest iva  e  ef f ic iente,  ott imizzato  le  r isorse  e  r idotto  gl i  accessi
special ist ic i  impropri .  Secondo i  r icercatori  «è  una soluzione sostenibi le  per  contribuire  al la
prevenzione del le  complicanze vis ive  gravi» tanto che la  ASL ha esteso l ’ impiego di
ret inograf i  associat i  a l l ’ intel l igenza art i f ic ia le  a l lo  screening terr i toriale  per  g laucoma e
maculopatie .  L ’ inappropriatezza,  vale  a  dire  la  prescriz ione di  prestazioni  non necessarie  o
comunque sproporzionate,  è  una del le  cause  del le  l is te  di  attesa  v is i te  e  esami.  I l  ministro
del la  Salute  Orazio  Schi l lac i  insiste  su  questo  punto e  crede fortemente  che con un s istema
intel l igente  la  domanda potrà  essere  ott imizzata  f ino a  e l iminare  le  r ichieste  non
giust i f icate .  Finora tutt i  i  tentat ivi  per  introdurre  meccanismi di  r iduzione del  fenomeno
non hanno funzionato anche per  una certa  resistenza da parte  dei  medici .  Spostiamoci  al
Pol ic l inico di  Bari  dove gl i  a lgoritmi  sono stat i  ut i l izzat i  per  la  diagnosi  ecograf ica  del la
steatosi  epat ica  (megl io  conosciuto  come fegato  grasso) .  Le  immagini  ecograf iche sono state
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esaminate  automaticamente e  hanno fornito  indicazioni  molto  accurate.  I l  vantaggio
consiste  nel  fatto  che a  poter  raccogl iere  questo materiale  sono anche operatori  con diversi
l ivel l i  di  esperienza,  quindi  non necessariamente formati  per  quel  t ipo di  att iv i tà ,  i l  che
consente  di  gest ire  megl io  i l  personale  disponibi le .  Inf ine l ’aspetto  del la  tutela  ambientale .
Al la  ASL1 di  Imperia,  l ’AI  ha permesso di  migl iorare la  qual i tà  del le  immagini  del la  TAC
(tomografia  assiale  computerizzata)  r iducendo la  dose di  esposizione ai  raggi  X del  30/40%
fino al  50% e oltre,  in  base al la  parte  del  corpo anal izzata.  La diminuzione di  radiazioni
ionizzanti  incide sul la  r iduzione del l ’ impronta carbonica.  Si  st ima che una Tac in  un anno
produca una quantità  di  CO2 di  un’auto per  un viaggio di  c irca 500 mila  chi lometri .

Sezione:DICONO DI NOI DAL WEB

Rassegna del 
11/07/2025
Notizia del:
10/07/2025

Foglio:2/2Utenti unici: 4.028.624
www.corriere.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

-1
81

26
52

23

https://www.corriere.it/tecnologia/25_luglio_10/l-intelligenza-artificiale-in-medicina-le-rivoluzione-e-gia-qui-e-affianca-il-lavoro-dei-medici-18461a2b-8ee8-4f10-8ae1-3dadf33d6xlk.shtml

